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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  
Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  letter a  n),  dello  
Statu to;

Vista  la  legge  16  giugno  1927,  n.  1766  
(Conversione  in  legge  del  R.D.  22  maggio  
1924,  n.  751,  riguard a n t e  il riordinam e n to  
degli  usi  civici  nel  Regno,  del  R.D.  28  agosto  
1924,  n.  1484,  che  modifica  l’art.  26  del  R.D.  
22  maggio  1924  n.  751  e  del  R.D.  16  maggio  
1926,  n.  895  che  proroga  i termini  assegn a t i  
all’ar t.  2  del  RDL  22  maggio  1924  n.  751);

Visto  il regio  decre to  26  febbraio  1928,  n.  332  
(Approvazione  del  regolame n to  per  
l’esecuzione  della  legge  16  giugno  1927,  n.  
1766  sul  riordinam e n to  degli  usi  civici  del  
Regno);

Vista  la  legge  17  aprile  1957,  n.  278  
(Costituzione  dei  Comita ti  per  
l’amminis t r azione  separa t a  dei  beni  civici  
frazionali);

Visto  il decre to  del  Presiden t e  della  
Repubblica  15  gennaio  1972,  n.  11  
(Trasferimen to  alle  Regioni  a  statu to  ordinario  
delle  funzioni  amminis t r a t ive  statali  in  mate ria  
di  agricoltu r a  e  foreste ,  di  caccia  e  di  pesca  
nelle  acque  interne  e  dei  relativi  personali  ed  
uffici);

Visto  il decre to  del  Presiden t e  della  
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616  (Attuazione  
della  delega  di  cui  all’articolo  1  della  legge  22  
luglio  1975,  n.  382),  in  particolar e  l’articolo  
66;

Vista  la  legge  31  gennaio  1994,  n.  97  (Nuove  
disposizioni  per  le  zone  montan e),  in  
par ticolare  l’articolo  3;

Visto  il pare re  favorevole  del  Consiglio  delle  
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autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  9  
ottobre  2013;

Visto  il pare re  istituzionale,  favorevole  con  
condizioni,  della  Prima  commissione  
consiliare ,  espresso  nella  seduta  del  28  
novembr e  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’originaria  funzione  della  tutela  e  della  
disciplina  degli  usi  civici  era  quella  di  
permet t e r e  il perman e r e  delle  popolazioni  in  
aree  svantag gia t e  attr ave rso  la  possibilità  di  
ricavare  integrazione  di  reddito  per  mezzo  
dell’ese rcizio  di  dirit ti  d’uso  che  in  Toscana  
erano,  prevalen te m e n t e ,  di  legnatico,  di  
pascolo,  di  raccol ta  dei  frutti  del  sottobosco,  di  
pesca  nelle  acque  interne .  Ancorché  
attualmen t e  l’esercizio  di  tali  dirit ti  si  sia  in  
par te  affievolito,  sopra t tu t to  a  causa  dei  
fenomeni  migra to r i  delle  popolazioni  resident i ,  
l’obiet tivo  principale  della  tutela  dei  beni  civici  
res ta  attuale  e  consiste  nel  favorire  la  
perman e nz a  delle  popolazioni  nei  terri tori  di  
residenza ,  a  presidio  del  terri torio  stesso,  
rilanciando  l’istituto  in  quanto  vitale  e  
finalizzabile  anche  al  soddisfacimen to  delle  
più  modern e  esigenze  sociali;

2.  Per  i pochi  resident i  ancora  custodi  della  
memoria  degli  usi  civici,  e  per  i residen ti  di  
ritorno,  tali  aree  rappre s en t a n o  un  valore  
storico  identi ta r io  che  ancora  oggi  garan ti sce  
il persis te r e  di  un  legame  forte  con  il  
ter ri torio.  Di qui  la  riscoper t a  e  l’esercizio  di  
forme  di  gestione  collet tiva  dei  terreni,  la  
manutenzione  del  ter ri torio  e  la  conservazione  
attiva  dell’ambien te ,  fino  alla  creazione  di  
compor t a m e n t i  cooper a t ivi  in  campo  
economico,  sociale  e  ambienta le ;

3.  Alla  luce  di  più  sentenze  commissa r iali,  è  
opportuno  specificare  che  hanno  perso  
definitivamen t e  e  irreversibilmen te  l’antica  
destinazione  civica  quei  terreni,  
origina riam e n t e  civici  che,  a  segui to  di  
disposizioni  legislative  precos ti tuzionali  e  in  
alcuni  casi  preuni ta r i e  (ad  esempio,  le  
disposizioni  granduc ali  di  cui  agli  edit ti  di  
Piet ro  Leopoldo  Granduca  di  Toscana  degli  
anni  1766/1778  contenen t i  i “Regolame n t i  
genera li”  delle  diverse  province  toscane,  
cosidde t t i  Editti  Leopoldini),  sono  stati  messi  
in  vendita  e  acquis ta t i  in  quote  dalla  stessa  
popolazione  locale  e  conferi t i  di  nuovo  in  
comunione  o in  condominio.  Tali  ter reni  hanno  
acquisito  natur a  privata  e  non  sono  per tan to  

sogge t t i  al  rispet to  della  l.  1766/1927  e  della  
presen te  legge  regionale;

4.  Appare  oppor tuno  emanar e  una  disciplina  
regionale  per  l’esercizio  delle  funzioni  
amminis t ra t ive  in  mate ria  di  usi  civici,  nel  
rispet to  dell’uso  previs to  dalla  legge  statale  e  
nell’ambito  del  trasferimen to  di  cui  al  d.p.r.  
11/1972  ed  al  d.p.r.  616/1977;

5.  Una  complessiva  regolame n t azione  da  parte  
della  Regione  appare  infatti  indispensa bile  alla  
luce  del  cara t t e r e  data to  della  normativa  
statale  del  1927  che  ancora ,  sostanzialmen te ,  
presiede  alla  mate ria .  Nel  rispet to  dei  
cara t t e r i  di  inalienabilit à ,  di  inusucapibili tà  e  
di  impresc r i t t ibilità  dei  beni  civici,  sanciti  
dalla  legislazione  statale  del  1927  e  del  1928,  
la  Regione  persegu e  l’obiet tivo  di  una  
complessiva  rivisitazione  normativa  della  
mate ria,  rimodulandola  e  aggiornan dola ,  sia  
quanto  alle  procedu r e ,  che  agli  enti  coinvolti.  
Ciò  al  fine  di  supera r e  l’impostazione  
normativa  statale  che,  in  quanto  previgent e  
alla  Costi tuzione,  è  di  difficile  traduzione  nella  
strut tu r a  ordinam en t a l e  odierna .  Quanto  alla  
titolari tà  e  ai  limiti  della  relativa  competenza  
legislativa  regionale,  con  l’articolo  66  del  
d.p.r.  616/1977,  fu  dispos to  in  favore  delle  
regioni  a  statu to  ordinario,  il trasferimen to  
delle  funzioni  amminis t ra t ive  statali  nella  
mate ria  “agricoltur a  e  foreste”,  nell’ambito  
delle  quali  si  collocano  gli  usi  civici,  che  la  
l.1766/1927  aveva  attribui to  ai  commissa r i  per  
la  liquidazione  degli  usi  civici  e  al  Ministe ro  
dell’agricoltu r a  e  delle  foreste.  Le  compete nze  
regionali  si  intrecciano  ora  con  le  competenze  
statali,  esclusive  e  concor re n t i ,  in  mate ria  di  
ordiname n to  civile,  tutela  dell’ambien te ,  
dell’ecosis t em a  e  dei  beni  cultura li  e  di  
governo  del  terri torio;

6.  In  coerenza  e  in  attuazione  del  principio  
costituzionale  di  adegua t ezza,  di  cui  
all’ar ticolo  118,  comma  primo,  della  
Costi tuzione,  al  fine  di  consent i r e  il più  
adegu a to  esercizio  delle  funzioni  
amminis t ra t ive  disciplinat e  e  lo  svolgimen to  
omogeneo  delle  stesse  su  tutto  il ter ri torio  
regionale,  esse  sono  state  allocat e  
prevalent e m e n t e  in  capo  alla  Regione,  fatte  
salve  quelle  comunali  di  cui  all’ar ticolo  4;

7.  L’amminis t r azione  degli  usi  civici  compete  
al  sogget to  gestor e  (comune  o  
amminis t razione  separ a t a  frazionale  o  
comunale),  che  la  esercita  a  profit to  della  
collettività  degli  utenti,  assicuran do  non  
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soltan to  la  tutela  e  la  conservazione  dei  beni  
del  demanio  collettivo  civico  e  dei  dirit ti  di  uso  
civico,  ma  promuovendo  altresì  lo  sviluppo  
sostenibile  delle  aree  interess a t e  dagli  usi  
civici,  median te  la  mobilitazione  di  una  
plurali tà  di  risorse  interne  e  trat ten e n d o  in  
loco  gli  effetti  moltiplica tivi.  Ciò,  nell’ambito  di  
una  visione  più  imprendi to riale  del  demanio  
collettivo  civico.  Quando  la  gestione  degli  usi  
civici  afferisce  a  un‘amminis t r azione  separ a t a  
frazionale  o comunale ,  al  sogget to  gestor e  è  
riconosciu ta  la  personali tà  giuridica  di  diritto  
privato.  Ciò  in  sintonia  con  l’articolo  3  della  l.  
97/1994  ed  altresì  con  la  legge  regionale  21  
marzo  2000,  n.  39  (Legge  forestale  della  
Toscana),  la  quale  ultima  prevede  che  la  
gestione  di  detti  beni  debba  avvenire  secondo  
le  regole  del  dirit to  privato.  A questo  riguardo  
inoltre  si  segnala ,  con  riferimen to  alla  l.  
97/1994,  la  non  trascu r abile  circostanza  che  i  
beni  del  demanio  collet tivo  civico  in  Toscana  
ricadono  prevalent em e n t e  in  zone  montan e  e  
marginali  anche  dal  punto  di  vista  economico.  
Anche  in  consider azione  di  ciò  si  è  ritenu to  di  
deroga r e  in  parte,  con  finalità  semplificative,  
sulla  base  dell’ar ticolo  3  della  l.  97/1994,  alle  
disposizioni  previs te  dalla  legge  regionale  24  
aprile  2001,  n.  19  (Delegificazione  della  
disciplina  regionale  in  mate ria  di  persone  
giuridiche  private  e  abrogazione  della  legge  
regionale  4  agosto  1986,  n.  35  “Norme  di  
organizzazione  per  l’esercizio  delle  funzioni  
amminis t ra t ive  in  mate ria  di  persone  
giuridiche  private”),  e  del  regolam en to  
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  
Giunta  regionale  17  luglio  2001,  n.  31/R  
(Regolamen to  di  attuazione  della  l.r.  24  aprile  
2001,  n.19  in  mate ria  di  persone  giuridiche  
private).  Infine,  qualora  l’amminis t razione  
degli  usi  civici  attenga  all’intero  terri torio  
comunale ,  appare  oppor tuno  prevede r e  che  la  
relativa  gestione  competa  al  comune,  il quale  
la  eserci ta  in  amminis t r azione  separ a t a ,  a  
profit to  della  popolazione  residente ,  fatta  
salva  la  possibilità,  anche  in  tal  caso,  della  
costituzione  dell’ente  gestore ;

8.  Le  cara t t e r i s t iche  storico  ambien tali  dei  
beni  del  demanio  collet tivo  civico  esisten t i  in  
Toscana,  unitam en t e  al  dato  cultura le  di  una  
gestione  da  sempr e  volutamen t e  e  
respons abilmen t e  comunit a ri a  da  par te  delle  
popolazioni  locali,  inducono  ad  assegna r e  la  
totalità  dei  beni  del  demanio  civico  alla  
categoria  di  cui  all’ar ticolo  11,  comma  primo,  
letter a  a),  della  l.  1766/1927.  Questa  precisa  
scelta  legislativa  impone  l’applicazione  del  
regime  legale  di  cui  all’ar ticolo  12  della  

medesima  legge,  in  ordine  sopra t tu t to  agli  atti  
di  straordina r i a  amminis t r azione,  regime  
senza  dubbio  di  maggiore  tutela  e  impronta to  
al  mantenime n to  di  una  gestione  di  tipo  
collet tivis tico;

9.  Per  permet t e r e  un  migliore  e  semplifica to  
accesso  ai  finanziam en t i  pubblici,  il sogge t to  
gestore  diverso  dal  comune  è  stato  assimila to  
a  un  ente  pubblico  poiché,  in  ordine  alla  
gestione  degli  usi  civici,  risulta  preminen t e  il  
perseguim en to  di  finalità  di  interes s e  
pubblico,  quali  la  tutela  e  conservazione  
dinamica  del  terri torio  e  del  paesaggio;

10.  In  applicazione  dell’ar t icolo  118,  comma  
quar to,  della  Costi tuzione  al  sogge t to  gestore  
è  riconosciu t a  ampia  autonomia  statu t a r i a  e  
regolam en t a r e ,  condiziona ta  tuttavia  dal  
controllo  della  Regione,  la  quale  deve  
garan t i r e  la  destinazione  e  la  conservazione  
degli  usi  civici  per  le  gener azioni  future;

11.  Gli  istituti  relativi  all’utilizzazione  dei  beni  
del  demanio  collett ivo  civico,  quali  il  
mutamen t o  di  destinazione  e  l’alienazione,  
sono  mutua t i  dalla  l.  1766/1927  e  dal  relativo  
regolam en to  di  esecuzione  r.d.  332/1928.  
Risulta  innovativo  rispet to  alla  legislazione  
statale  l’istituto  dell’affidamen to  in  gestione  
dei  beni  del  demanio  collettivo  civico,  in  linea  
con  la  corren te  giurispru d e nza  che  ammet t e  
moduli  organizza tivi  atipici,  purché  meritevoli  
di  tutela;

12.  Per  quanto  riguard a  l’esercizio  degli  usi  
civici,  in  re  propria  o  in  re  aliena,  quando  i  
ter reni  di  demanio  collettivo  civico  o gravati  
da  dirit ti  di  uso  civico  si  trovano  all’interno  di  
un  parco,  riserva  o area  natur a le  prote t t a ,  le  
norme  di  riferimen to  sono  quelle  della  legge  6  
dicembr e  1991,  n.  394  (Legge  quadro  sulle  
aree  prote t t e) ;

13.  Al fine  di  vigilare  sulla  corre t t a  gestione  
degli  usi  civici  da  parte  del  sogge t to  gestore  i  
compiti  di  controllo  e  vigilanza  sono  ripar t i ti  
tra  i comuni,  ai  quali  spet ta  la  vigilanza  sulla  
corre t t a  gestione  patrimoniale  e  contabile  del  
sogget to  gestore ,  e  la  Regione,  alla  quale  sono  
affidati  tutti  i rimanen t i  poteri  di  controllo,  
compr eso  quello  di  provveder e  all’eventual e  
commissa r ia m e n to  del  sogget to  gestor e,  al  
quale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  
legge  regionale  31  ottobr e  2001,  n.  53  
(Disciplina  dei  commissa ri  nomina ti  dalla  
Regione);

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a                                               Docu m e n t o  aggior n at o  al  23/0 5 / 2 0 1 4



2i  Agricoltura  e  foreste  l.r.  27/2014 4

14.  La  presen te  legge  preclude  la  possibilità  di  
ricorre r e  alla  legit timazione  dei  possessi  
abusivi,  previs ta  dall’ar ticolo  9  della  l.  
1766/1927.  Ciò  allo  scopo  di  tutelare  
l’integri tà  dei  beni  del  demanio  collettivo  
civico  ed  in  attuazione  del  d.p.r.  616/1977,  che  
ha  opera to  il trasfe rimen to  delle  competenze  
amminis t r a t ive  del  commissa r io  per  gli  usi  
civici  in  capo  alla  Regione;

15.  Di accogliere  il pare r e  istituzionale  della  
Prima  commissione  consiliare  e  di  adegu a r e  
consegue n t e m e n t e  il testo  della  presen te  
legge;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I - Disp o s i z i o n i  gen er a l i  

 Art.  1  - Ogget to  

1.  La  presen te  legge  disciplina  l'esercizio  delle  
funzioni  amminist r a t ive  in  materia  di  demanio  
collett ivo  civico  e  dirit ti  di  uso  civico,  di  segui to  
denomina t i  usi  civici,  mediante  il  riordino  e  la  
sistemazione  della  mater ia ,  coniugan do  le  esigenze  
delle  collett ività  titolari  dei  diri t ti  e  dei  beni  con  
quelle  legate  allo  sviluppo  sostenibile  del  territo r io.  

2.  La  presen te  legge  non  si  applica  ai  beni  immobili  
originariam e n t e  civici  che,  a  seguito  di  disposizioni  
legislative  precos ti tuzionali  o  preuni t a r ie ,  hanno  
perso  definitivame n t e  e  irreversibilmen t e  l'antica  
destinazione  civica  e,  acquisita  natura  privata ,  sono  
stati  conferi ti  dai  proprie ta r i  in  comunione  o  in  
condominio.  

 Art.  2  - Definizioni  

1.  Ai  fini  della  presen t e  legge  si  applicano  le  
seguen t i  definizioni:  

a)  demanio  collet tivo  civico:  l'insieme  di  beni  
immobili  in  proprie t à  collet tiva  fino  dall 'origine  
degli  uten ti ,  anche  se  formalme n te  accata s t a t i  in  
capo  ai  comuni,  nonché  quelli  nel  tempo  
pervenu ti  o  acquisiti  a  qualsiasi  titolo,  destina t i  in  
perpe tuo  all'utilità  della  collett ività;  

b)  diri t ti  d'uso  civico:  dirit ti  reali  sui  terreni  di  
proprie tà  altrui,  eserci ta ti  dagli  uten ti  che  hanno  
dirit to  di  trarne  particola ri  utilità;  

c)  terreni  grava ti  da  dirit ti  d'uso  civico:  i terreni  
appar t en e n t i  a  privati  cittadini  e  a  enti  pubblici  
sui  quali  gli  uten ti  eserci tano  i dirit ti  d'uso  civico;  

d)  utent e:  ogni  sogget to  residente ,  titolare  degli  
usi  civici  riconducibili  alla  originaria  frazione  
storica  o  al  territo rio  comunale,  con  esclusione  
dei  residen t i  nelle  eventuali  nuove  frazioni,  aventi  
origine  diversa  e  natura  autonoma  dall'originaria;  

e)  collet t ività:  l'insieme  degli  uten ti;  
f)  sogget to  gestore :  l’ente  gestore  che  

amminist r a  gli  usi  civici  ai  sensi  dell'a r t icolo  15,  o  
il comune,  nei  casi  di  cui  all'ar t icolo  21;  

g)  istru t to r ia  demaniale:  accer t a m e n t o  dei  

territo r i  di  demanio  collet tivo  civico,  delle  terre  
grava te  da  usi  civici,  dei  dirit ti  di  uso  civico  e  
degli  uten ti  che  ne  hanno  dirit to,  sulla  base  di  
perizie  di  professionis ti  incarica ti ,  competen t i  in  
mater ia  di  usi  civici;  

h)  verifica  demaniale:  attività  ricognitiva  dello  
stato  degli  usi  civici  finalizzata  alla  complessiva  
sistemazione  dei  beni  stessi;  

i)  liquidazione:  procedime n to  volto  allo  
scioglimen to  della  situazione  di  comune  
godimen to  tra  il  sogge t to  proprie t a r io  e  la  
collet t ività  esercen te  i dirit ti  d'uso  civico;  

l)  reinteg ra :  procedime n to  di  resti tuzione  alla  
collet t ività  del  godimento,  in  maniera  piena  ed  
esclusiva,  del  bene  immobile  facente  par te  del  
demanio  collett ivo  civico  occupato  abusivame n t e .  

 Art.  3  - Compete n z e  della  Regione  

1.  Sono  di  competenz a  regionale:  
a)  l'ist ru t to r ia  ed  accer t a m e n t o  demaniale;  
b)  la  cer tificazione  della  consis tenza  del  

demanio  collett ivo  civico  e  dei  dirit ti  d'uso  civico;  
c)  il  riconoscimen to  della  personalità  giuridica  

privata  dell'en te  gestore,  previa  approvazione  del  
relativo  statu to;  

d)  l'indizione  delle  elezioni  per  la  costituzione  o  
il  rinnovo  del  comitato  di  amminis t r azione,  
nonché  la  fissazione  della  data  delle  elezioni;  

e)  l'approvazione  dei  regolame n t i  e  del  piano  di  
valorizzazione  del  patrimonio  adot ta ti  dal  
sogget to  gestore ;  

f)  la  vigilanza  sulla  gestione  dei  beni  del  
demanio  collett ivo  civico  da  parte  del  sogget to  
gestore  e  i poteri  sostitu tivi  di  cui  all'ar t icolo  29;  

g)  le  verifiche  demaniali;  
h)  la  reinteg ra  del  demanio  collett ivo  civico  ai  

sensi  dell 'ar t icolo  25;  
i)  le  autorizzazioni  ineren ti  il  mutame n to  di  

destinazione  dei  beni  del  demanio  collet tivo  
civico,  le  alienazioni  e  le  ipotesi  di  affidamen to  in  
gestione,  di  cui  rispe t tivame n t e  agli  articoli  9,  10  
e  11;  

l)  l'affrancazione  dei  canoni  di  natura  
enfiteu t ica,  lo  scioglimento  di  promiscui t à  e  la  
liquidazione  dei  dirit ti  d'uso  civico  su  terreni  di  
proprie t à  altrui,  nonché  la  liquidazione  dei  dirit ti  
di  cui  all'ar t icolo  12;  

m)  la  dichiar azione  di  chiusura  delle  operazioni  
relative  all'acce r t a m e n to  e  alla  sistemazione  
complessiva  e  definitiva  degli  usi  civici  e  
l'archiviazione  dei  relativi  procedime n t i;  

n)  la  gestione  delle  procedur e  concilia tive  di  cui  
all'ar t icolo  26;  

o)  in  conformità  con  la  legge  regionale  26  luglio  
2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  
istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  
professionale  e  lavoro)  l'individuazione  dei  
contenu t i  di  specifici  corsi  di  aggiorna m e n to  per  
professionis ti  in  materia  di  usi  civici  per  
l'esple ta m e n t o  di  compiti  di  istru t to r ia  e  di  
verifica  demaniale  favorendone  altresì  la  
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realizzazione;  
p)  l'isti tuzione  e  aggiorna m e n t o  della  banca  dati  

degli  usi  civici  di  cui  all'ar t icolo  28.  

 Art.  4  - Compete n z e  del  comune  

1.  Sono  di  competenz a  del  comune:  
a)  la  pubblicazione  del  manifesto  di  

convocazione  delle  elezioni,  la  compilazione  delle  
liste  degli  elet tori  aventi  dirit to,  il  ricevimen to  
delle  liste  dei  candida ti ,  la  notifica  agli  elet ti  e  la  
comunicazione  alla  Regione  del  risulta to  
dell 'elezione,  la  convocazione  degli  elet ti  per  
l'elezione  del  presiden te  del  comitato  di  
amminist r azione  separa t a  dei  beni  del  demanio  
collet t ivo  civico  e  dei  dirit ti  di  uso  civico;  

b)  il  controllo  contabile,  come  disciplinato  dal  
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  31,  
sul  bilancio  preven tivo  e  consunt ivo  dell'en te  
gestore,  ove  costituito  ai  sensi  dell'ar t icolo  15;  

c)  la  trasmissione  alla  Regione  delle  
segnalazioni  e  delle  informative  finalizzate  
all'ese rcizio  del  pote re  sostitu tivo  di  cui  
all'ar t icolo  29;  

d)  la  pubblicazione  all'albo  pretorio  degli  atti  
riguard a n t i  gli  accer t a m e n t i  demaniali  e  i  
consegu e n t i  adempimen ti  procedu r a li;  

e)  l'esecuzione  dei  provvedimen ti  regionali  di  
reinteg ra .  

2.  La  compete nz a  relativa  ai  controlli  contabili  di  
cui  al  comma  1,  lette r a  b),  può  essere  delega t a  dal  
comune  all'unione  dei  comuni  di  cui  fa  par te .  

 Art.  5  - Demanio  collettivo  civico  

1.  Il  demanio  collett ivo  civico  è  impresc r i t t ibile  e  
non  è  sogget to  ad  usucapione ,  in  conformità  ai  
principi  della  legislazione  statale .  

2.  Il  demanio  collett ivo  civico  è  inalienabile,  salvo  
quanto  previsto  dall'ar ticolo  10.  

 Art.  6  - Regolam en to  per  la  gestione  degli  usi  
civici  

1.  Il  regolamen to  per  la  gestione  degli  usi  civici  
disciplina  l'ese rcizio  dei  dirit ti  degli  uten ti,  
dete r minan do n e  il  contenu to,  i  limiti  e  l'eventuale  
corrispe t t ivo,  nonché  le  procedu r e  per  le  richiest e  
di  utilizzo  e  le  modalità  di  imposizione  e  riscossione  
dei  canoni.  

2.  Il  regolamen to  è  reda t to  dal  sogget to  gestore  in  
conformità  alle  disposizioni  previs te  dal  titolo  II   del  
regio  decre to  26  febbraio  1928,  n.  332  
(Approvazione  del  regolamen to  per  l'esecuzione  
della  legge  16  giugno  1927,  n.  1766  sul  
riordina me n to  degli  usi  civici  del  Regno)  nonché  al  
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31.  

 Art.  7  - Piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  
demanio  collettivo  civico  

1.  Il  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  demanio  
collet t ivo  civico:  

a)  descrive  la  consis tenza  dei  beni;  
b)  ne  definisce  la  destinazione  attuale  e  futura;  

c)  ne  pianifica  la  gestione  e  la  valorizzazione.  

2.  Il  piano  di  valorizzazione  è  redat to  dal  sogget to  
gestore  in  conformità  all’articolo  12,  comma  3,  
della  legge  16  giugno  1927,  n.  1766  (Conversione  in  
legge  del  R.D.  22  maggio  1924,  n.  751,  riguarda n t e  
il  riordinam en to  degli  usi  civici  nel  Regno,  del  R.D.  
28  agosto  1924,  n.  1484,  che  modifica  l’art.  26  del  
R.D.  22  maggio  1924  n.  751  e  del  R.D.  16  maggio  
1926,  n.  895  che  proroga  i termini  assegna t i  all’art .  
2  del  RDL  22  maggio  1924  n.  751);  nonché  al  
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  
previo  svolgimen to  delle  procedu r e  di  valutazione  
di  coerenza  con  il  piano  di  indirizzo  territo r iale  
(PIT)  con  valenza  di  piano  paesaggis tico.  

 Art.  8  - Espropriazione  per  pubblica  utilità  

1.  Il  demanio  collett ivo  civico  non  è  sogget to  a  
esprop riazione  per  pubblica  utilità;  può  essere  
ogget to  di  mutam e n to  di  destinazione  ai  sensi  
dell’ar ticolo  9.  

2.  I  terreni  grava ti  da  dirit ti  d'uso  civico  possono  
essere  ogget to  di  provvedime n ti  di  esprop riazione  
per  pubblica  utilità,  previo  parere  favorevole  del  
dirigente  regionale  competen t e .  Tale  parere  tiene  
conto  della  prevalenza  dell'in te r e s se  pubblico  alla  
realizzazione  dell'ope ra  pubblica  o  di  pubblica  
utilità  rispet to  all'inte r e s se  collet tivo  ambientale  
soddisfat to  dal  bene  del  demanio  collet tivo  civico.  

3.  I  provvedime n ti  di  espropriazione  per  pubblica  
utilità  sono  adot ta t i  in  conformità  al  decre to  del  
Presiden t e  della  Repubblica  8  giugno  2001,  n.  327  
(Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  
regolame n t a r i  in  mate ria  di  espropriazioni  per  
pubblica  utilità).  

 Art.  9  - Muta m e n to  di  destinazione  del  
demanio  collettivo  civico  

1.  Il  demanio  collett ivo  civico  non  può  essere  
sott r a t to  alla  destinazione  agro  silvo  pastorale  a  
favore  della  collet tività,  fatti  salvi  i  casi  in  cui  una  
utilizzazione  diversa  compor ti  un  reale  beneficio  
per  la  collet tività,  in  conformit à  all’ar ticolo  12  della  
la  l.  1766/1927  e  all’articolo  41  del  r.d.  332/18928.  

2.  Il  mutam e n to  di  destinazione  dei  beni  del  
demanio  collet tivo  civico  è  disposto  previa  
dete rminazione  del  reale  beneficio  per  la  
collett ività,  accer t a to  in  coerenza  con  il  piano  di  
valorizzazione  dei  beni  stessi .  

3.  Il  mutam e n to  di  destinazione  è  autorizza to  dal  
dirigente  regionale  competen t e  previo  parere  della  
Giunta  regionale:  

a)  su  propos t a  del  sogget to  gestore ,  a  favore  
degli  uten ti;  

b)  su  istanza  del  sogget to  compete n t e  alla  
realizzazione  di  un'oper a  pubblica  o  di  pubblica  
utilità.  

4.  Ai fini  di  cui  al  comma  3,  lette r a  b),  è  assicura t a  
la  par tecipazione  al  procedime n to  di  mutam en to  di  
destinazione  del  sogget to  gestore  ai  sensi  della  
legge  7  agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  
materia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  
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di  accesso  ai  docume n ti  amminist r a t ivi),  ed  è  
dispost a  la  corresponsione  di  un  canone,  il  cui  
impor to  è  dete rmina to  nell'at to  di  autorizzazione.  

5.  Il  decre to  di  autorizzazione  al  mutam e n to  di  
destinazione  contiene  la  clausola  del  ritorno  dei  
beni  del  demanio  collett ivo  civico,  in  quanto  
possibile,  all’antica  destinazione  al  cessare  dello  
scopo  per  il  quale  l'autorizzazione  è  sta ta  richies ta .  
Qualora  non  sia  possibile  resti tuir e  a  tali  beni  
l’antica  destinazione,  la  Giunta  regionale  stabilisce  
la  nuova  destinazione  dei  beni  medesimi  ai   sensi  
dell’ar ticolo  41  del  r.d.  332/1928.  

 Art.  10  - Alienazione  del  demanio  collettivo  
civico  

1.  In  applicazione  dell'ar ticolo  12  della  l.  1766/1927  
l'alienazione  dei  beni  del  demanio  collett ivo  civico  è  
autorizza ta  dalla  Giunta  regionale ,  su  propost a  del  
sogget to  gestore ,  in  presenza  delle  seguen t i  
condizioni:  

a)  dall 'alienazione  deriva  un  reale  beneficio  per  
la  collett ività;  

b)  il  bene  da  aliena re  ha  perso  la  funzionalità  o  
la  convenienza  economica  nella  gestione  del  
demanio  collet tivo  civico;  

c)  il  ricava to  dell’alienazione  è  reinves ti to  per  
l'ampliame n to  e  la  valorizzazione  della  
consis tenza  del  demanio  collet tivo  civico.  

2.  Ai  fini  del  presen te  articolo  è  garant i ta  la  
par tecipazione  della  collett ività  interes sa t a  ai  sensi  
dell’ar ticolo  17.  

3.  La  Giunta  regionale  comunica  al  Consiglio  
regionale ,  con  periodicità  almeno  annuale ,  le  
alienazioni  che  intende  autorizzare.  

 Art.  11  - Affidam en to  in  gestione  del  demanio  
collettivo  civico  

1.  I  beni  del  demanio  collett ivo  civico  possono  
essere  affidati  in  gestione  a  sogget t i  diversi  dal  
sogget to  gestore  nel  rispe t to  delle  seguen t i  
condizioni:  

a)  eccedenza  dei  beni  rispet to  al  
soddisfacimen to  dei  bisogni  degli  uten ti;  

b)  garanzia  di  una  gestione  economicam e n t e  
più  vantaggiosa  dei  beni;  

c)  priorità  agli  uten ti  nell’affidame n to ;  
d)  rispet to  del  regolamen to  per  la  gestione  degli  

usi  civici;  
e)  affidame n to  coerent e  con  il  piano  di  

valorizzazione  dei  beni  del  demanio  collett ivo  
civico.  

2.  L’affidata r io  è  tenuto  a  corrisponde r e  un  canone  
annuo,  il  cui  ammont a r e  è  commisur a to  al  valore  
del  bene  e  ai  dirit ti  eserci ta ti  su  di  esso  dalla  
collett ività.  

3.  La  propos t a  di  affidame n to  è  approva ta  
dall’assem blea  degli  uten ti  ovvero  dall'organo  di  
gestione  individuato  dal  comune  ai  sensi  
dell'a r t icolo  21  ed  è  autorizza ta  dal  dirigente  
regionale  competen t e .  

 Art.  12  - Beni  del  demanio  collettivo  civico  
ricompresi  in  aree  protet t e  

1.  Fermo  restando  quanto  disposto  dall'ar t icolo  11,  
comma  5,  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394  
(Legge  quadro  sulle  aree  prote t t e ),  nei  casi  in  cui  il  
demanio  collett ivo  civico  ricada  all'inte rno  di  un  
parco,  riserva  o  area  naturale  protet t a ,  l'esercizio  
dei  dirit ti  della  collett ività  può  essere  
temporan e a m e n t e  ed  eccezionalmen t e  ridotto  o  
compres so ,  qualora  sia  incompa tibile  con  le  
esigenze  di  tutela  dell'area  di  cui  si  trat t i.  

2.  I  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1  sono  adot ta t i  
dall'en te  gestore  del  parco,  riserva  o  area  naturale ,  
con  atto  motivato,  previo  parere  della  Giunta  
regionale .  

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  l'ente  gestore  del  
parco,  riserva  o  area  naturale ,  ai  sensi  dell'ar t icolo  
15,  comma  2,  della  l.  394/1991,  corrisponde  al  
sogget to  gestore  dei  beni  del  demanio  collet tivo  
civico  un  indennizzo  commisur a to  alla  riduzione  o  
compres sione  dei  dirit ti  della  collett ività ,  
dete r mina to  sulla  base  dei  criteri  definiti  dal  
regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31.  

4.  Ai  sensi  dell 'ar t icolo  11,  comma  5,  della  l.  
394/1991,  il  dirigente  regionale  competen t e  
provvede,  secondo  i  crite ri  e  le  procedu r e  stabiliti  
nel  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  
alla  liquidazione  dei  dirit ti  esclusivi  di  caccia  e  degli  
altri  dirit ti  di  prelievo  faunistico,  ancorché  origina ti  
da  preceden t i  operazioni  di  liquidazione.  

 Art.  13  - Beni  del  demanio  collettivo  civico  e  
pianificazione  comunale  

 1.  Gli  strume n t i  della  pianificazione  territo riale  e  
gli  atti  di  governo  del  territo rio  di  cui  al  capo  III  del  
titolo  I  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  
(Norme  per  il  governo  del  terri to rio),  non  possono  
contene r e  previsioni  in  contras to  con  la  presenza  
dei  beni  del  demanio  collet tivo  civico.  

 Art  14  - Assegnazione  a categoria  

1.  I  beni  del  demanio  collett ivo  civico  sono  
assegn a t i  alla  categoria  di  cui  alla  lette r a  a)  
dell’ar ticolo  11,  della  l.  1766/1927.  

 CAPO  II  - Ges t io n e  dei  beni  del  de m a n i o  
coll e t t i v o  civico  

 Art.  15  - Ente  gestore  ed  organi  

1.  L'ente  gestore  amminist r a  gli  usi  civici  degli  
uten ti  resident i  nel  territo r io  frazionale  o  nell'in te ro  
territo r io  comunale  ed  ha  personalità  giuridica  di  
diri t to  privato.  

2.  Gli  organi  dell’ente  gestore  sono:  
a)  l'assemblea  degli  utenti;  
b)  il  comita to  di  amminist r azione  separa t a  degli  

usi  civici,  di  segui to  denomina to  comita to  di  
amminist r azione ;  

c)  il presiden te  del  comita to  di  amminist razione .  

 Art.  16  - Statu to  e  personalità  giuridica  di  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a                                               Docu m e n t o  aggior n a t o  al  23/0 5 / 2 0 1 4



2i  Agricoltura  e  foreste  l.r.  27/2014 7

diritto  privato  dell’ente  gestore  

1.  La  Giunta  regionale  approva  lo  sta tu to  dell'en te  
gestore.  

2.  Ai  fini  dell’approvazione ,  il  presiden t e  del  
comitato  di  amminis t r azione  trasme t t e  alla  Giunta  
regionale  lo  sta tu to  adot ta to  dall’assemblea  degli  
uten ti  correda to  dalla  consis tenza  del  patrimonio,  
dall’elenco  nomina t ivo  delle  persone  prepos t e  alle  
cariche  sociali  e  da  ogni  altra  docume n t azione  utile.  

3.  Ai sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  6  del  regolame n to  
emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  
regionale  17  luglio  2001,  n.  31/R  (Regolame n to  di  
attuazione  della  l.r.  24  aprile  2001,  n.  19  in  mater ia  
di  persone  giuridiche  private),  successivam en t e  
all’approvazione  dello  sta tu to,  l’ente  gestore  è  
iscrit to  d’ufficio  nel  regis t ro  delle  persone  
giuridiche.  

 Art.  17  - Assem blea  degli  uten ti  

1.  L'assemblea  degli  uten ti  è  composta  dalla  
collet t ività.  

2.  L’assemblea  degli  utenti  adot ta  i seguen t i  atti:  
a)  lo  sta tu to;  
b)  il regolame n to  per  la  gestione  degli  usi  civici;  
c)  il  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  

demanio  collett ivo  civico;  
d)  il bilancio  preventivo  e  consunt ivo;  
e)  la  propos t a  di  mutame n to  di  destinazione ,  di  

alienazione  e  di  affidame n to  in  gestione  dei  beni  
del  demanio  collett ivo  civico;  

f)  altri  atti  di  straordina ri a  amminist r azione ;  
g)  la  revoca  dei  compone n ti  del  comita to  di  

amminist r azione  in  caso  di  grave  inosservanza  di  
obblighi  previs ti  dalla  legge  o dallo  statu to;  

h)  la  dichia razione  di  decadenza  dei  compone n ti  
del  comitato  di  amminist r azione  nei  casi  previs ti  
dallo  statu to.  

3.  Le  modalità  di  convocazione  e  di  funzionam e n to  
dell 'assem ble a  nonché  i termini  per  l'adozione  degli  
atti  di  cui  al  comma  2,  sono  stabiliti  dallo  statu to.  

 Art.  18  - Comitato  di  amminis trazione  e  
presiden te  

 1.  Il  comitato  di  amminis t r azione  è  composto  da  
cinque  compone n ti ,  compreso  il  presiden te ,  dura  in  
carica  cinque  anni,  ed  è  elet to  dagli  utenti  iscrit t i  
nelle  liste  elet torali  del  comune  con  le  modalità  
previs te  dal  regolamen to  di  attuazione  di  cui  
all'ar t icolo  31.  Il  presiden t e  ha  la  rappre s e n t a nz a  
legale  del  sogget to  gestore .  

2.  Il comitato  di  amminis t r azione  provvede:  
a)  alla  gestione  degli  usi  civici  a  beneficio  della  

collet t ività;  
b)  all'adozione  del  proprio  regolamen to  di  

funzionam e n to;  
c)  alla  predisposizione  dei  seguen t i  atti:  

1)  statu to;  

2)  regolame n to  per  la  gestione  degli  usi  
civici;  

3)  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  
demanio  collett ivo  civico;  

4)  bilancio  prevent ivo  e  consun tivo;  
d)  a  inviare  al  consiglio  comunale  il bilancio  e  la  

relazione  annuale  sulle  attività  svolte  per  la  
gestione  degli  usi  civici;  

e)  alla  vigilanza  sul  corre t to  esercizio  dei  dirit ti  
da  par te  degli  uten ti.  

 Art.  19  - Pubblicità  degli  atti  

1.  Il  sogget to  gestore  garant i sce  la  conoscibilità  
degli  atti  adot ta t i ,  assicuran don e  la  pubblicità  
median te  affissione  all'inte rno  della  sede,  la  
pubblicazione  sul  proprio  sito  istituzionale  o  in  
alterna t iva  sul  sito  istituzionale  del  comune  
terri to rialmen t e  compete n t e .  

 Art.  20  - Accesso  a contribut i  pubblici  

1.  Si  applicano  all’ente  gestore  le  disposizioni  che  
disciplinano  l’erogazione  di  incentivi  da  par te  della  
Regione  e  degli  enti  territo riali,  anche  a  valere  su  
fondi  comunita r i ,  a  favore  di  enti  pubblici.  

 Art.  21  - Compe ten z e  del  comun e  quale  
sogge t to  gestore  

1.  Qualora  gli  usi  civici  spet tino  all’inte ra  
popolazione  residen te  nel  comune,  le  competenze  di  
cui  agli  articoli  17  e  18  sono  eserci ta t e ,  in  
amminist r azione  separa t a ,  dal  comune  in  funzione  
di  sogget to  gestore.  

2.  Il  comune  approva  lo  statu to  
dell'amminis t r azione  separa t a ,  con  il  quale  
individua  gli  organi  comunali  compete n t i  ad  
eserci ta r e  le  funzioni  degli  organi  del  sogget to  
gestore ,  ferma  restando  la  legale  rappres e n t a nz a  
del  sindaco.  

3.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  si  
applicano  altresì  ai  fini  dell'amminist r azione  degli  
usi  civici  frazionali,  nelle  more  della  costituzione  
del  sogget to  gestore  di  cui  all'ar t icolo  15.  

4.  E'  fatta  salva  la  facoltà  di  costituire  l'ente  
gestore  di  cui  all'ar t icolo  15  anche  quando  i  beni  
del  demanio  collet tivo  civico  sono  di  proprie t à  degli  
utent i  residen t i  nell'in te ro  terri to rio  comunale  o  in  
comuni  contermini.  La  costituzione  è  dispos ta  dalla  
Regione  su  richies ta  del  comune  o  della  collet tività,  
secondo  le  modalità  previs te  dal  regolamen to  di  
attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31.  

 Art.  22  - Gestione  degli  usi  civici  

1.  Il  sogget to  gestore  disciplina,  nel  regolame n to  
per  la  gestione  degli  usi  civici,  le  modalità  di  
esercizio  individuale  dei  dirit ti,  cui  gli  utenti  sono  
tenut i  ad  attene r s i .  

2.  Per  i  beni  ecceden t i  il  soddisfacime n to  dei  
bisogni  degli  utenti ,  il  regolamen to  può  prevede r e  
forme  di  gestione  diverse  dall'ese rcizio  individuale ,  
che  realizzino  comunque  un  beneficio  per  la  
generali tà  degli  utenti .  

 Art.  23  - Proventi  e  spese  
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 1.  E'  fatto  divieto  di  ripar ti re  tra  gli  uten ti  i  
proventi  introita t i  a  qualsiasi  titolo  dal  sogget to  
gestore .  

2.  In  applicazione  dell'ar ticolo  24  della  l.  
1766/1927,  le  somme  derivant i  dalle  alienazioni  e  
dall 'affrancazione  dei  canoni  di  liquidazione  dei  
dirit ti  d'uso  civico  sono  investi te  in  titoli  del  debito  
pubblico  intesta t i  al  sogget to  gestore ,  con  vincolo  in  
favore  della  Regione  Toscana .  Tali  somme,  previa  
autorizzazione  regionale ,  possono  essere  utilizzate  
per  l'ampliame n to  e  la  valorizzazione  del  demanio  
collett ivo  civico,  anche  al  fine  di  realizzare  
intervent i  in  favore  della  collet tività.  

3.  Gli  introiti  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  2,  
devono  essere  iscrit ti  nel  bilancio  del  sogget to  
gestore  per  essere  utilizzati  nella  gestione  
ordinaria .  

4.  Il  comune  eserci ta  dirit to  di  rivalsa  sul  bilancio  
del  sogget to  gestore  ai  fini  del  recupe ro  delle  spese  
anticipa t e  per  le  attività  di  verifica  e  di  
sistemazione  dei  terri to ri  del  demanio  collett ivo  
civico,  e  di  quelle  per  lo  svolgimento  dei  compiti  di  
cui  all'ar t icolo  4,  comma  1,  lette ra  a).  

5.  Le  procedur e  per  l'applicazione  del  presen te  
articolo  sono  disciplina te  dal  regolamen to  
d'at tuazione  di  cui  all'ar t icolo  31.  

 CAPO  III  - Riord i n o  e  sis t e m a z i o n e  deg l i  
usi  civic i  

 Art.  24  - Liquidazione  dei  diritti  d'uso  civico  

1.  Il  procedimen to  di  liquidazione  dei  dirit ti  d'uso  
civico  è  attivato  dalla  Regione  su  istanza  del  
proprie ta r io  del  fondo  gravato,  o  del  sogget to  
gestore ,  o  d'ufficio.  La  liquidazione  è  definita,  nel  
rispet to  della  procedur a  disciplina ta  dal  
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  
priorita r ia me n t e  mediante  scorporo  di  una  porzione  
del  fondo  gravato,  che  entra  a  far  par te  dei  beni  del  
demanio  collet tivo  civico,  ovvero  mediante  
pagame n to  di  un  canone  affrancabile,  con  le  
modalità  di  cui  agli  articoli  5,  6  e  7  della  l.  
1766/1927.  

 Art.  25  - Occupazione  abusiva  di  beni  del  
demanio  collet tivo  civico  

1.  Le  occupazioni  abusive  di  cui  all'ar t icolo  9  della  
l.  1766/1927  non  sono  ogget to  di  legittimazione .  

2.  La  Giunta  regionale  dispone  la  reinteg r a  al  
demanio  collet tivo  civico  dei  beni  abusivame n t e  
occupa ti  e  la  resti tuzione  alla  collet tività  dei  frutti  
da  quest a  non  percepi ti  nel  periodo  
dell’occupazione ,  con  spese  a  carico  dell’occupan t e ,  
con  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to  di  
attuazione  di  cui  all’articolo  31.  

 Art.  26  - Conciliazione  

1.  La  Regione  favorisce  la  sollecita  definizione  dei  
procedimen ti  concerne n t i  la  liquidazione,  lo  
scioglimento  di  promiscui t à  e  ogni  altra  procedur a  
finalizzata  al  riordino  e  alla  sistemazione  della  

mater ia  di  cui  alla  presen te  legge,  promuovendo  
apposit e  procedu re  concilia tive,  secondo  le  
modalità  previste  dal  regolame n to  di  attuazione  di  
cui  all'ar t icolo  31.  

2.  Ferma  la  natura  extra  giudiziale  delle  procedu r e  
conciliative  di  cui  al  comma  1,  il  loro  esito  è  
comunica to  dal  dirigente  regionale  competen t e  al  
Commissa r io  per  gli  usi  civici  davanti  al  quale  sia  
penden te  un  procedimen to  inerente  il  medesimo  
ogget to.  

 Art.  27  - Accerta m en to  demaniale  

1.  La  Regione  promuove  il  comple ta m e n t o  
dell’accer t a m e n to  degli  usi  civici  quale  operazione  
necessa r ia  e  prelimina re  alla  costituzione  della  
banca  dati.  

2.  La  Regione  affida  le  operazioni  di  accer t am e n to  
a  professionis ti  incarica ti  competen t i  in  mater ia  di  
usi  civici,  nei  casi  in  cui  non  si  rinvenga no  
professionali tà  adegua te  all’inte rno  degli  organici  
regionali.  

 Art.  28  - Banca  dati  degli  usi  civici  

1.  La  Regione  istituisce  la  banca  dati  
georefere nzia t a  contenen t e  l'inventa r io  regionale  
dei  beni  del  demanio  collet tivo  civico  e  dei  terreni  
grava ti  da  dirit ti  d'uso  civico  tramite  il  Sistema  
informa tivo   agricoltura  della  Regione  Toscana ,  di  
cui  alla  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  
(Istituzione  dell'anag r afe  regionale  delle  aziende  
agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei  
procedime n t i  amminist r a t ivi  ed  altre  norme  in  
mater ia  di  agricoltura)  quale  par te  integran te  del  
sistema  informativo  regionale  (SIR),  coeren te  con  il  
basam en to  informa tivo  regionale ,  conforme  alle  
disposizioni  e  agli  standa r d  previsti  dalla  normativa  
nazionale  e  regionale  in  mater ia ,  in  par ticola re  agli  
articoli  15  e  seguen t i  della  legge  regionale  5  
ottobre  2009,  n.  54  (Istituzione  del  sistema  
informa tivo  e  del  sistema  statis tico  regionale .  
Misure  per  il  coordinam e n to  delle  infrast ru t t u r e  e  
dei  servizi  per  lo  sviluppo  della  società  
dell 'informazione  e  della  conoscenza)  e  nativame n t e  
integra t a  con  il  sistema  informativo  del  catas to,  
della  fiscalità  e  del  territo rio  di  cui  all'ar t icolo  8  
della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  
(Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali).  

2.  I  dati  ufficiali  relativi  alla  perimet r azione  
georefere nzia t a  dei  beni  del  demanio  collet tivo  
civico  sono  conserva t i  presso  la  base  informativa  
geografica  regionale  di  cui  all'ar t icolo  29  della  l.r.  
1/2005.  

 Art.  29  - Poteri  sosti tutivi  

1.  La  Regione  ha  facoltà  di  nomina re  un  
commissa r io  ai  sensi  dell'ar t icolo  2,  comma  1,  
letter a  c),  della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  
53  (Disciplina  dei  commissa r i  nomina t i  dalla  
Regione),  nelle  forme  e  con  le  modalità  previste  
dalla  stessa  legge  regionale,  qualora  il  sogge t to  
gestore:  

a)  non  provveda,  entro  i  termini  previsti  dal  
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regolamen to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  
alla  predisposizione  o  all'adozione  dello  statu to,  
del  regolame n to  per  la  gestione  degli  usi  civici,  
del  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  demanio  
collet t ivo  civico  ovvero  alla  predisposizione  e  
approvazione  del  bilancio  prevent ivo  e  
consun tivo;  

b)  non  provveda  alla  richiest a  di  riconoscime n to  
della  personalità  giuridica  di  dirit to  privato;  

c)  incorr a  nel  compimen to  di  atti  idonei  a  
comprome t t e r e  l'integ ri tà  e  la  consis tenza  dei  
beni  del  demanio  collett ivo  civico,  mettendo n e  a  
rischio  la  conservazione.  

2.  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  dispos to  dal  
presen t e  articolo,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  
alla  l.r.  53/2001  e  del  regolamen to  emana to  con  
decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  5  
agosto  2009  n.  49/R  (Regolamen to  di  attuazione  
della  legge  regionale  31  ottobre  2001,  n.  53  
"Disciplina  dei  commissa r i  nomina ti  dalla  
Regione").  

 Art.  30  - Trascrizione  per  l'imputazione  dei  
beni  del  demanio  collet tivo  civico  e  dei  diritti  

d'uso  civico  

1.  Il  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  
con  il quale  è  certificat a  la  consis tenza  del  demanio  
collet t ivo  civico  e  dei  dirit ti  d'uso  civico  costituisce  
titolo  per  la  trascrizione  della  proprie t à  del  
demanio  collet tivo  civico  ovvero  del  dirit to  d'uso  
civico  gravan te  su  beni  altrui,  in  favore  della  
collet t ività  comunale  o  frazionale  rappre s e n t a t a  dal  
sogget to  gestore .  

2.  A  segui to  del  decre to  di  cui  al  comma  1,  il  
sogge t to  gestore  provvede  a  richiede re ,  all'Ufficio  
dei  regist r i  immobiliari  presso  la  competen t e  
direzione  regionale  dell’Agenzia  delle  entra t e ,  la  
trascrizione,  ai  sensi  dell'ar t icolo  2643  e  seguen t i  
del  codice  civile:  

a)  della  titolarit à  della  proprie t à  del  demanio  
collet t ivo  civico,  da  intest a r e  a  favore  del  sogget to  
gestore  di  riferimen to  per  la  collet tività;  

b)  del  dirit to  d'uso  civico  gravante  su  beni  di  
terzi  in  favore  della  collet tività.  

 CAPO  IV  - Nor m e  trans i t o r i e  e  final i  

 Art.  31  - Regolam en to  di  attuazione  

1.  Con  il  regolam en to  di  attuazione  della  presen te  
legge,  da  emana r si  entro  centot t an t a  giorni  
dall'en t r a t a  in  vigore  della  medesima,  sono  
disciplinat i:  

a)  le  modali tà  per  la  costituzione  dell'ent e  
gestore,  ivi  compres e  quelle  finalizzate  alla  
presen t azione  dell'istanza  da  parte  della  
collet t ività  ai  sensi  dell'ar t icolo  21,  comma  4;  

b)  le  modalità  e  i termini  per  l’espleta m e n to  del  
controllo  contabile  ai  sensi  dell’articolo  4,   comma  
1,  lette ra  b);  

c)  le  modalità  di  indizione  delle  elezioni  per  la  
costituzione  o  il  rinnovo  del  comitato  di  
amminist r azione  di  cui  all'ar t icolo  18;  

d)  i  contenu t i  minimi  del  regolam en to  per  la  
gestione  degli  usi  civici  e  del  piano  di  
valorizzazione  dei  beni  del  demanio  collett ivo  
civico,  nonché  i  relativi  procedimen ti  di  
approvazione;  

e)  le  procedu r e  di  cui  agli  articoli  23,  24  e  25;  
f)  le  modali tà  di  pubblicità  degli  atti  di  

accer t a m e n t o  dei  territo ri  di  demanio  collet tivo  
civico,  delle  terre  grava te  da  usi  civici  e  degli  
utent i;  

g)  i criteri  per  la  dete r minazione  dell'indennizzo  
di  cui  all'ar t icolo  12,  comma  3,  nonché  per  la  
dete rminazione  del  canone  di  cui  all’articolo  11,  
comma  2;  

h)  le  modalità  specifiche  per  la  liquidazione  dei  
dirit ti  esclusivi  di  caccia  e  degli  altri  dirit ti  di  
prelievo  faunistico  ai  sensi  dell'ar t icolo  12,  
comma  4;  

i)  le  modali tà  di  esperimen to  delle  procedur e  
concilia tive  di  cui  all'ar t icolo  26.  

2.  Al regolamen to  di  attuazione  è  allega to  lo  sta tu to  
tipo  del  sogget to  gestore .  

 Art.  32  - Disposizioni  di  prima  applicazione  

1.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  
legge,  i comita ti  delle  Amminist r azioni  separa t e  dei  
beni  di  uso  civico  (ASBUC)  già  esisten t i  alla  data  di  
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  entro  
cento t ta n t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  
provvedono  all'adozione  del  nuovo  statu to  dell'en te  
gestore  e  all'invio  alla  Regione  ai  fini  della  relativa  
approvazione  e  del  riconoscimen to  della  personalità  
giuridica  di  dirit to  privato.  

2.  I  sogge t t i  di  cui  al  comma  1  provvedono  altresì,  
entro  un  anno  dall'ent r a t a  in  vigore  del  
regolame n to  di  attuazione  di  cui  all'ar t icolo  31,  alla  
predisposizione  o  all'adegu a m e n t o  del  regolame n to  
per  la  gestione  degli  usi  civici  e  del  piano  di  
valorizzazione  dei  beni  del  demanio  collett ivo  
civico,  ai  fini  della  relativa  approvazione  da  parte  
dell'asse m blea  e  al  successivo  invio  alla  Regione  
per  l'approvazione.  

3.  Il  comune,  in  qualità  di  sogget to  gestore  ai  sensi  
dell'a r t icolo  21,  entro  un  anno  dall'ent r a t a  in  vigore  
del  regolamen to  regionale  di  cui  all'ar t icolo  31,  
predispone  o  adegua  il  nuovo  statu to  del  sogget to  
gestore  nonché  il  regolamen to  per  la  gestione  degli  
usi  civici  e  il  piano  di  valorizzazione  dei  beni  del  
demanio  collett ivo  civico  e  li  invia  alla  Regione  per  
l'approvazione.  

4.  A  seguito  dell'approvazione  dello  sta tu to  del  
sogget to  gestore,  la  Regione  procede  alla  
cer tificazione  della  consis tenza  del  demanio  
collett ivo  civico  e  dei  dirit ti  d'uso  civico  sulla  base  
di  precede n t i  istru t tor ie ,  commissa r i ali  o  regionali,  
non  oppost e  ovvero  rese  definitive  da  sentenza.  

5.  Entro  i  dodici  mesi  successivi  alla  certificazione  
di  cui  al  comma  4,  il  sogge t to  gestore  procede  agli  
adempim en ti  previs ti  all'ar t icolo  30.  

 Art.  33  - Formazione  
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1.  In  fase  di  prima  applicazione  della  presen t e  
legge,  la  Regione  promuove  iniziative  di  formazione  
e  aggiorna m e n t o  nella  materia  degli  usi  civici  anche  
rivolte  al  proprio  personale ,  a  quello  dei  comuni  e  
delle  unioni  di  comuni.  

2.  Le  iniziative  di  cui  al  comma  1  sono  realizzate  
senza  nuovi  o  maggiori  oneri  e  con  le  risorse  
umane,  strumen t a li  e  finanzia rie  disponibili  a  
legislazione  vigente .  

 Art.  34  - Clausola  valutativa  

1.  Entro  diciotto  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  del  
regolame n to  di  cui  all’articolo  31,  la  Giunta  
regionale  invia  al  Consiglio  regionale  una  relazione  
in  cui  sono  evidenziati ,  in  par ticola r e:  

a)  lo  stato  di  complet am e n to  delle  disposizioni  
di  prima  applicazione  di  cui  all’articolo  32  e  le  
eventuali  criticità  riscont r a t e ;  

 b)  lo  sta to  di  realizzazione  della  banca  dati  
degli  usi  civici  di  cui  all’ar ticolo  28;  

c)  le  informazioni  relative  alle  iniziative  di  
aggiorna m e n t o  in  mater ia  di  usi  civici  rivolte  ai  
comuni  e  alle  unioni  di  comuni,  realizzate  e  
progra m m a t e  dalla  Regione  ai  sensi  dell’articolo  
33;  

d)  le  richies te  di  mutam en to  di  destinazione  e  di  
alienazione  del  demanio  collett ivo  civico  
pervenu t e  e  quelle  autorizza te .  

2.  Successivame n t e  la  relazione  riporta ,  con  
cadenza  annuale ,  le  sole  informazioni  di  cui  al  
comma  1,  lette ra  d).  

 Art.  35  - Rinvio  

1.  Per  quanto  non  diversam e n t e  dispos to  dalla  
presen te  legge  si  applicano  la  l.  1766  /1927  e  il  r.d.  
332/1928.  

 Art.  36  - Abrogazioni  

1.  A  decorr e r e  dall’ent ra t a  in  vigore  del  
regolame n to  di  cui  all’articolo  31,  è  abroga to  il  
regolame n to  regionale  7  marzo  1992,  n.  1  (Usi  
civici  –  Regolamen to  di  attuazione  della  legge  17  
aprile  1957,  n.  278  – Costituzione  dei  comitat i  per  
l’amminist r azione  separa t a  dei  beni  civici  
frazionali).  

 Art.  37  - Norma  finanziaria  

1.  Per  l'attuazione  della  presen te  legge  è  
autorizza ta  la  spesa  di  euro  50.000,00  per  ciascuna  
delle  annualità  2014,  2015  e  2016,  cui  si  fa  fronte  
con  gli  stanziame n t i  della  unità  previsionale  di  base  
(UPB)  521  "Interven t i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  
reddi to,  agli  investimen t i  e  allo  sviluppo  delle  
imprese  agricole,  zootecniche  e  forestali  -  spese  
corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2014  e  del  
bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2014  - 
2016.  

2.  Al  fine  della  coper tu r a  della  spesa  di  cui  al  
comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2014  e  al  
bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente  2014  - 
2016  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  

rispet t ivam e n t e  per  competenza  e  cassa  di  uguale  
importo  e  per  la  sola  competenza :  

anno  2014  

in  diminuzione  UPB  741  "Fondi  -  Spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00;  in  aumen to  UPB  521  
"Intervent i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddito,  
agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  
agricole,  zootecniche  e  forestali  -  spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00  

anno  2015  

in  diminuzione  UPB  741  "Fondi  -  Spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00;  in  aumen to  UPB  521  
"Intervent i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddito,  
agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  
agricole,  zootecniche  e  forestali  -  spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00  

anno  2016  

in  diminuzione  UPB  741  "Fondi  -  Spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00;  in  aumen to  UPB  521  
"Intervent i  per  lo  sviluppo  rurale ,  aiuti  al  reddito,  
agli  investimen ti  e  allo  sviluppo  delle  imprese  
agricole,  zootecniche  e  forestali  -  spese  corren t i",  
per  euro  50.000,00.  

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  
con  legge  di  bilancio.  
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